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Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del servizio di gestione del Sistema di Accoglienza e 
Integrazione SAI - (PROG-1246-PR-2), (ex SIPROIMI di cui al D.M. 18 novembre 2019, pubblicato 
sulla G.U.R.I. n. 284 del 4 dicembre 2019 – Serie generale e al D.M. 13 ottobre 2022 per n. 17 posti 
(uomini adulti - categoria ordinaria), per il biennio 2025-2026. 
Per servizi di accoglienza integrata si intende la messa in atto di interventi materiali di base (vitto ed 
alloggio), contestualmente a servizi svolti al supporto di percorsi di inclusione sociale, funzionali alla 
conquista dell’autonomia individuale da parte dei soggetti accolti. 
Ai sensi del D.M. 18 novembre 2019, il servizio di accoglienza integrata deve essere prestato nel 

rispetto delle Linee guida per il funzionamento del sistema SIPROIMI (allegate al D.M. medesimo), 
del “Manuale operativo per l'attivazione e la gestione dei servizi di accoglienza e integrazione per 
richiedenti e titolari di protezione internazionale” e del “Manuale unico di rendicontazione SPRAR”, 
a cura del Servizio Centrale, disponibili sul sito http://www.siproimi.it. 
Si evidenzia che l'Ente attuatore individuato dovrà, come espressamente disposto all'art. 10 delle 
Linee guida sopra citate, “...possedere un'esperienza almeno biennale e consecutiva nell'ultimo 
quinquennio nell'accoglienza degli stranieri...”. 
Il D.L. 21 ottobre 2020, n.130, convertito in Legge 18 dicembre 2020, n.173, rinomina il Sistema di 
protezione per titolari di protezione internazionale e per i minori stranieri non accompagnati 
SIPROIMI in SAI – Sistema di accoglienza e integrazione. La nuova norma prevede l’accoglienza 
dei richiedenti protezione internazionale oltre che dei titolari di protezione, dei minori stranieri non 
accompagnati, nonché degli stranieri in prosieguo amministrativo affidati ai servizi sociali, al 
compimento della maggiore età. Possono essere accolti, inoltre, i titolari dei permessi di soggiorno 
per protezione speciale, per casi speciali (umanitari in regime transitorio, titolari di protezione 
sociale, vittime di violenza domestica, vittime di sfruttamento lavorativo), le vittime di calamità, i 
migranti cui è riconosciuto particolare valore civile, i titolari di permesso di soggiorno per cure 
mediche. Nell’ambito del Sistema sono previsti due livelli di servizi di accoglienza; al primo livello 
accedono i richiedenti protezione internazionale e al secondo livello, finalizzato all’integrazione, 
accedono tutte le altre categorie sopra elencate. 

 

Art. 2 - DURATA DELL'APPALTO 
L’affidamento avrà durata dal 01.01.2025 al 31.12.2026, fatto salvo il recesso anticipato da parte del 
Comune di Casteggio qualora il Ministero comunichi il venir meno, anche parziale, dell’esigenza di 
accoglienza. Il recesso verrà comunicato con un preavviso di trenta giorni dalla risoluzione anticipata 
del contratto: in tal caso non verrà riconosciuto all’operatore economico nessun tipo di compenso 
e/o indennità ulteriore rispetto a quanto già maturato per il contratto eseguito. 
È fatto salvo quanto previsto dai successivi articoli inerenti la risoluzione e la disdetta del contratto.  

 
Art. 3 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
L’ammontare dell'appalto è stimato in euro 522.150,00 € relativi al servizio per il periodo dal 1 gennaio 
2025 al 31 dicembre 2026, ossia al periodo coperto dalla proroga sancita con decreto ministeriale n. 
29306 del 01/07/2024 con il quale sono stati approvati i progetti in scadenza al 30/6/2024 autorizzati 
alla prosecuzione dal 01/07/2024 al 31/12/2026, con ammissione al finanziamento sul Fondo 
Nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo per il numero di posti e per gli importi ivi indicati; 
Il valore complessivo dell'appalto è stato determinato sulla base del Piano Finanziario Preventivo 
annuale, dal quale vengono sottratte le somme che rimangono a carico del Committente. 
Le voci di costo sono analiticamente indicate nella scheda del Piano Finanziario Preventivo annuale 
per gli anni 2025-2026, elaborata ai sensi del citato Decreto 18 novembre 2019 ai fini della 
prosecuzione del Progetto, allegata al presente Capitolato. 
Modalità di calcolo: 
 
 Ammontare dell'appalto 

2025 € 260.325,00 

2026 € 261.825,00 

  

TOTALE € 522.150,00  

 

http://www.sprar.it/
http://www.sprar.it/
http://www.sprar.it/
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Si precisa che l'importo degli oneri della sicurezza derivanti dall'attuazione di misure per la riduzione 
di rischi da interferenze, non essendo stati rilevati tali rischi, è pari a euro zero (0,00). 

Con il corrispettivo dell’appalto l’Aggiudicatario si intende compensato di qualsiasi suo avere o 
pretendere dal Committente per la gestione dell’accoglienza di cui alla presente gara. 
Per il mancato raggiungimento dell’importo contrattuale, da qualunque motivo causato, nulla è 
dovuto all’Aggiudicatario a titolo di risarcimento, indennizzo o altra causa e l’ente attuatore non può 
sollevare eccezioni e pretendere indennità. 
 
Art. 4 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
Obiettivo prioritario del servizio di accoglienza integrata è favorire il perseguimento della autonomia 
individuale e supportare i percorsi di integrazione e di inclusione sociale dei singoli soggetti accolti. 
In quest'ottica diventa essenziale collocare al centro del Sistema di protezione le persone accolte, 
rendendole protagoniste attive del proprio percorso di accoglienza e integrazione, anziché meri 
beneficiari passivi di interventi predisposti in loro favore. 
Il Soggetto Attuatore dovrà possedere una pluriennale e consecutiva esperienza nella presa in carico 
di richiedenti/titolari di protezione internazionale, comprovata da attività e servizi in essere, al 
momento della presentazione dell'offerta. 

 
Art. 5 - ACCOGLIENZA INTEGRATA E SERVIZI MINIMI GARANTITI 
Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati, istituito con la legge n. 189/2002 (art. 32, 
comma 1-sexies) e ora SAI, è un sistema speciale di tutela con il quale il Ministero dell’Interno, 
attraverso la rete degli enti locali e il supporto dei soggetti operanti nell’ambito del Terzo settore, 
garantisce la realizzazione di progetti di “accoglienza integrata” che - come specificato nel sito 
dedicato del Ministero - «superano la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo 
complementare anche misure di informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, 
attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio- economico». 
L’accoglienza integrata comporta la presa in carico dei beneficiari singoli e devono essere garantiti 
i seguenti servizi minimi obbligatori: 
- accoglienza materiale: garantire il vitto e soddisfare le richieste e le particolari necessità in modo 
da rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone accolte; fornire vestiario, biancheria per 
la casa, prodotti per l'igiene personale in quantità sufficiente e rispettando le esigenze personali; 
erogare pocket money; 
- mediazione linguistica-culturale: questo servizio è da considerarsi trasversale e complementare 
agli altri servizi erogati. È obbligatorio garantire la mediazione linguistico-culturale al fine di facilitare 
la relazione e la comunicazione sia linguistica (interpretariato) che culturale tra i singoli beneficiari, 
il progetto di accoglienza e il contesto territoriale (istituzioni, servizi locali, cittadinanza); 
-   orientamento e accesso ai servizi del territorio: garantire le procedure di iscrizione anagrafica 
secondo quanto dispone la normativa vigente; orientare i beneficiari alla conoscenza del territorio, 
facilitandoli nell'accesso e nella fruibilità dei servizi erogati, così come previsto dal manuale 
operativo; garantire l'accesso e la fruibilità del diritto alla salute; 
- insegnamento della lingua italiana: garantire l'istruzione degli adulti secondo gli obblighi di legge e 
monitorarne la frequenza; favorire, ove possibile, l'accesso all'istruzione secondaria e universitaria; 
garantire l'accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e conseguimento 
dell'attestazione e/o certificazione della lingua italiana, secondo il livello di ciascun beneficiario, 
senza interruzioni nel corso dell'anno, per un numero minimo 15 ore settimanali; 
- formazione e riqualificazione professionale: sviluppare azioni di orientamento al lavoro, incluso 
l'utilizzo di specifici strumenti di profilazione delle competenze; orientare e accompagnare i 
beneficiari alla formazione e riqualificazione professionale (corsi, tirocini formativi, ecc.); facilitare le 
procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali; 
-   orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo: garantire l'informazione sulla 
normativa italiana in materia di lavoro e l'orientamento ai servizi per l'impiego; facilitare i percorsi di 
inserimento lavorativo in ambienti adeguati per beneficiari con specifiche esigenze, fermo restando 
quanto previsto dalla vigente normativa in materia di accesso al lavoro per le persone svantaggiate 
e appartenenti a categorie protette; 
-    orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo: favorir l'accesso all'edilizia 
residenziale pubblica, nonché al mercato provato degli alloggi attraverso azioni di promozione, 
supporto, ed eventuale intermediazione tra beneficiari e locatori-proprietari; facilitare i percorsi di 
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inserimento abitativo in ambienti adeguati ai beneficiari con specifiche esigenze; 

- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale: promuovere la realizzazione di attività 
di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e la comunità 
cittadina; promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione socio culturale mediante 
la partecipazione attiva dei beneficiari; costruire e consolidare la rete territoriale di sostegno al 
progetto coinvolgendo gli attori locali interessati; promuovere la partecipazione dei beneficiari alla 
vita associativa e pubblica del territorio anche in previsione di eventi interamente auto-organizzati; 
- orientamento e accompagnamento legale: garantire l'orientamento e l'informazione legale sulla 
normativa italiana ed europea in materia di immigrazione e d'asilo; garantire l'orientamento e 
l'accompagnamento in materia di procedure amministrative relative alla posizione di ogni singolo 
beneficiario; garantire l'informazione sui diritti e i doveri sanciti dall'ordinamento italiano; garantire 
l'informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario; 
- tutela psico-socio-sanitaria: garantire l'attivazione del sostegno psico-socio-assistenziale in base 
alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari, l'accompagnamento al Servizio Sanitario nazionale 
per l'attivazione dei relativi servizi di base o specialistici, l'orientamento, l'informazione e 
l'accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza; garantire nel caso di beneficiari 
con specifiche esigenze di presa in carico l'accesso ai necessari servizi psico-socio-sanitari, 
accompagnando l'eventuale piano riabilitativo individuale con attività socio-assistenziali; garantire la 
flessibilità degli interventi al fine di declinarli in base all'evoluzione della condizione di vulnerabilità 
durante il percorso di accoglienza; costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a 
diverso titolo, possono partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari 
portatori di specifiche esigenze psico-socio-sanitarie, dipendenti anche dal loro percorso migratorio 
e personale, nonché dalle condizioni specifiche di riduzione in situazione di sfruttamento o di 
violenze e/o torture subite; costruire e consolidare, per eventuali situazioni emergenziali, la 
collaborazione con gli attori pubblici e privati che, a diverso titolo, possono partecipare alla 
complessiva gestione delle casistiche, di cui al punto precedente. 

 

Si ritiene inoltre importante la definizione di un lavoro di comunità che supporti l'inserimento sociale 
delle persone seguite: lavoro di rete con istituzioni pubbliche, del privato sociale e attori del territorio 
(parrocchie, negozianti, vicinato, ecc.). 

 
L’Aggiudicatario dovrà reperire una struttura idonea e sufficiente a garantire l'accoglienza di n. 17 
beneficiari nel territorio del Comune di Casteggio, con le caratteristiche indicate dalle vigenti Linee 
Guida ministeriali; 
L’Aggiudicatario, al momento dell’inizio dell’attività, dovrà avere la disponibilità giuridica, a titolo di 
proprietà o altro diritto reale o personale derivante da accordo scritto, di unità immobiliare per civili 
abitazione da adibire esclusivamente all’accoglienza di titolari di protezione internazionale nel 
Comune di Casteggio. In mancanza di tale disponibilità decadrà dall’aggiudicazione e il Committente 
potrà procedere all’assegnazione della realizzazione del progetto secondo la graduatoria esito della 
procedura. 
L’Aggiudicatario, in ogni caso, dovrà organizzare e gestire la struttura adibita all’accoglienza per n. 
17 beneficiari. 
Tutti i costi e le utenze relative agli alloggi sono a carico dell’Aggiudicatario. 
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Art. 6 - SPECIFICAZIONI DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE 
L'Aggiudicatario dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di aggiornamento e gestione della Banca dati, 
in particolare: 

▪ registrare i nuovi ingressi e le uscite dei beneficiari entro 3 giorni lavorativi dall'ingresso e 
dall'uscita; 

▪ inserire le informazioni relative ai servizi e ai corsi erogati dal progetto; 
▪ aggiornare i dati relativi ai beneficiari (permesso di soggiorno, esperienze lavorative, 

studi, assegnazione corsi e servizi, ecc.) entro cinque giorni lavorativi dagli avvenuti 
cambiamenti delle informazioni; 

▪ richiedere le eventuali proroghe dell'accoglienza; 
▪ inserire e aggiornare i dati relativi alle strutture alloggiative del progetto entro cinque giorni 

lavorativi, inviando al Committente, per il successivo inoltro al Servizio Centrale, in caso 
di già autorizzata variazione delle strutture medesime, i modelli previsti; 

▪ aggiornare la sezione relativa agli operatori (specificando funzione, recapiti telefonici, e-mail 
e fax) entro cinque giorni lavorativi dai relativi avvenuti cambiamenti; 

▪ compilare il registro generale delle spese, mediante l'inserimento e l'aggiornamento delle 
voci di spesa e dei relativi documenti giustificativi associati. 

Per gli aspetti pratici e operativi si rimanda al Manuale Operativo succitato. 
L'Aggiudicatario provvederà, in stretta relazione con i referenti comunali, a qualsiasi altro 

adempimento amministrativo necessario per la realizzazione e la rendicontazione del progetto, 

rispondendo in prima persona di eventuali inadempimenti e omissioni, oltre che delle loro 

conseguenze. 

L'Aggiudicatario dovrà inoltre presentare al Committente, per il successivo inoltro al Servizio 
Centrale: 

• le relazioni periodiche sugli interventi realizzati (semestrale e annuale) finalizzate al 
monitoraggio delle attività svolte dal progetto nell'anno; 

• le schede di monitoraggio relative alle presenze e ai servizi erogati nell'arco di tempo a cui si 
riferiscono; 

• i rendiconti finanziari delle spese sostenute, sulla base delle modalità previste nel Manuale 
Unico di Rendicontazione predisposto dal Servizio Centrale. 

 
L'impostazione di interventi di accoglienza integrata oltre a doversi fondare su un forte radicamento e 

dialogo con il territorio, necessita della partecipazione di competenze e capacità eterogenee, 

competenti e qualificate. 

In funzione di un'accoglienza caratterizzata da un approccio olistico, così come sopra definito, ogni 

singola realtà territoriale del SAI deve prevedere un'équipe multidisciplinare e interdisciplinare con 

competenze, ruoli e modalità di organizzazione tali da poter affrontare la complessità di una presa in 

carico articolata. L'approccio olistico deve essere volto a favorire la presa in carico della singola 

persona nella sua interezza e nelle sue tante sfaccettature, a partire dall'identificazione e dalla 

valorizzazione delle sue risorse individuali. 

Ogni persona ospitata nel SAI deve essere interessata e partecipe di un progetto personalizzato 

finalizzato al raggiungimento dell'autonomia personale, del quale l'Aggiudicatario cura la 

documentazione tecnico-professionale e la cartella utente, accessibile ai referenti comunali. 

L'elaborazione di tale progetto mira a superare una concezione assistenzialistica dell'accoglienza, 

sollecitando e supportando il beneficiario nel partecipare attivamente alla definizione di un proprio 

progetto di vita autonomo che possa trovare una realizzazione nell'uscita dal progetto di accoglienza 

Le risposte date ai singoli bisogni diventano elementi concatenanti di un unico percorso di inclusione 

sociale, nonché di supporto e di riabilitazione nei casi di persone portatrici di specifiche vulnerabilità, 

come per esempio le vittime di violenza, di tortura e di tratta, o di beneficiari con disagio psicologico o 

psichiatrico. 

L'équipe dovrà essere composta da figure professionali (quali: mediatori culturali, etno-psicologi, 

assistenti sociali, ecc..) già formate, con esperienza consolidata nella tutela e accoglienza di titolari di 

protezione internazionale, in modo da garantire le competenze, le mansioni e i ruoli necessari 

all'erogazione dei servizi dell'accoglienza integrata del SAI e del suo obiettivo prioritario. 
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Gli operatori lavoreranno in strettissima collaborazione e si ritroveranno con cadenza settimanale in 

un coordinamento operativo specialistico. 

Pertanto l'Aggiudicatario dovrà: 
- garantire un'équipe multidisciplinare con competenze, ruoli e modalità di organizzazione così 
come previsti dal Manuale Operativo SAI.  
- garantire un'équipe che abbia direttamente al suo interno, o che se ne avvalga in maniera 
strutturata e continuativa, di alcune figure professionali quali assistente sociale, educatore 
professionale, operatore con formazione specialistica (sociologica, antropologica, cooperazione allo 
sviluppo, mediazione linguistica culturale, linguistica, economica, scienze politiche e diritti umani), 
psicologo con background lavorativo di stampo “trans-culturale/etno-psichiatrico”, operatore con 
competenze specifiche in materia normativa e giuridica, nonché il supporto di mediatori culturali e 
linguistici; 
- garantire che il personale specializzato abbia esperienza pluriennale adeguata al ruolo ricoperto 
e in grado di garantire un'effettiva presa in carico delle persone in accoglienza; 
- attenersi al rapporto operatore/ospite di almeno 1 operatore ogni 4 come previsto dal citato 
Manuale Operativo; 

- garantire la gestione dell'équipe attraverso attività di programmazione e coordinamento, riunioni 
periodiche, aggiornamento e formazione del personale coinvolto, supervisione psicologica esterna, 
momenti di verifica e di valutazione del lavoro, ecc.; 
- garantire la presenza di un referente amministrativo in grado di supportare e assistere il 
Committente nella predisposizione della documentazione rendicontativa dei costi, reportistica e di 
documentazione delle attività, in forma elettronica e cartacea necessaria per la gestione del 
progetto. 

 
Art. 7 - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO 
L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 gestita dalla Centrale di Committenza di Vigevano costituita in forma aggregate 
tra enti su delega del Comune di Casteggio (PV). 
La scelta del contraente a cui affidare l’esecuzione del servizio, attesa la natura e l’importo della 
prestazione, verrà effettuata mediante procedura aperta superiore alla soglia comunitaria ai sensi 
degli artt. 14 comma 1 lett. b) e 71 del decreto legislativo n. 36/2023, con il criterio dell’art. 108, 
comma 5, del Codice “L'elemento relativo al costo assume la forma di un prezzo fisso sulla base del 
quale gli operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi”; 

 
Art. 8 - OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO 
Sono a carico dell'Aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e 
i rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto contrattuale. 
In particolare, l'Aggiudicatario dovrà: 
▪ rispettare gli standard qualitativi e le norme di funzionamento dei servizi in linea con quanto 

prescritto nel Manuale Operativo del Ministero, nonché garantire l'utilizzo della modulistica prevista 
dallo stesso; 

▪ attivarsi nella sorveglianza degli utenti per evitare danni a beni e opere; 
▪ impegnarsi a svolgere direttamente tutte le attività previste dal presente capitolato; 

▪ operare in accordo con il Committente, provvedendo a coordinare tutte le attività di accoglienza 
integrata del progetto; 

▪ attenersi alle disposizioni del Committente nell'espletamento delle attività, comunicando le 
eventuali proposte di diversa organizzazione o variazione delle modalità di realizzazione del 
progetto; 

▪ attuare le direttive del Committente finalizzate a una migliore realizzazione del progetto, 
funzionamento o altrimenti di indirizzo politico amministrativo impartite dagli organi competenti; 

▪ garantire la gestione delle strutture di accoglienza con la migliore diligenza e cura, 
predisponendo ogni misura idonea per evitare danneggiamenti, anche da parte degli utenti, 
disponendone, qualora si verifichino, l'immediata e adeguata riparazione; 

▪ attivare momenti di partecipazione e adottare in generale approcci partecipativi con i 
beneficiari all'interno delle strutture di accoglienza e mediare gli eventuali conflitti; 

▪ produrre la documentazione relativa all'attuazione delle attività del progetto e monitorare i 
risultati attesi, anche supportando e assistendo il Committente nella predisposizione della 
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documentazione rendicontativa dei costi, reportistica in forma elettronica e cartacea 
necessaria per la gestione del progetto; 

▪ assumere tutti gli oneri e le attività inerenti alla gestione, anche se non espressamente 
richiamate nel presente capitolato; 

▪ assicurare il subentro nella gestione del progetto SIPROIMI in atto, garantendo 
immediatamente i servizi minimi attualmente erogati dall'Affidatario incaricato, così come il 
trasferimento dei fascicoli personali dei beneficiari e, nel tempo massimo di 7 (sette) giorni 
dall'inizio del servizio oggetto del presente capitolato, il trasferimento dei beneficiari presso le 
strutture di accoglienza individuate, stipulando con essi apposito contratto di accoglienza. 

▪ rispettare quanto dichiarato e proposto nell'offerta di gara presentata; 
▪ occuparsi di tutte le procedure, dall'entrata dell'ospite all'interno del SIPROIMI fino all'uscita, 

compresi gli aspetti legali, operativi, attuativi e sostanziali delle stesse; 
▪ garantire la disponibilità h24 di almeno uno degli operatori dell'équipe, al fine di adempiere 

tempestivamente alle necessità del progetto e ridurre al minimo i tempi di interventi nei 
confronti dei beneficiari, con possibilità di presa in carico dell'emergenza, ove richiesto, entro 
12 ore. 

 
L'Aggiudicatario dovrà trasmettere al Committente, entro 10 giorni dall'inizio del servizio, l'elenco di 
tutto il personale impiegato - contenente i dati anagrafici e i titoli di servizio, con indicazione della 
relativa qualifica, livello economico, livello di anzianità, CCNL applicato, tipo di assunzione, monte 
ore e orari di svolgimento del servizio – nonché copia dei relativi curricula dai quali si evinca 
chiaramente l’esperienza pregressa. L'Aggiudicatario dovrà assicurare tale adempimento anche 
nell'ipotesi di nuovi assunti in corso di contratto o in caso di sostituzione di personale. 
Il Committente si riserva la facoltà di incontrare il personale impiegato. L'Aggiudicatario dovrà 
garantire la presenza costante delle unità previste per il servizio, procedendo alla immediata e 
tempestiva sostituzione del personale che risultasse assente per qualsiasi motivo, con personale 
del medesimo livello di inquadramento, garantendo la continuità del servizio. Si richiede inoltre la 
sostituzione del personale assente qualora l’assenza superi le 2 settimane. 
L’Aggiudicatario si obbliga a eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto a perfetta regola d’arte e 
nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che 
dovessero essere emanate nel corso di durata dell’affidamento. 
L’Aggiudicatario rispetterà tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero 
essere impartite dal Committente e darà immediata comunicazione al Committente medesimo di 
ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 
Il Committente potrà procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche sulla 
piena e corretta esecuzione del contratto. L’Aggiudicatario dovrà prestare la propria collaborazione 
per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 
L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare al Committente ogni modificazione negli assetti proprietari, 
nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà 
pervenire al Committente entro dieci giorni dall’intervenuta modifica. 
In caso di inadempimento da parte dell’Aggiudicatario a quanto stabilito nei precedenti commi, fermo 
restando il diritto al risarcimento del danno, il Committente avrà facoltà di dichiarare risolto il 
contratto. 

 
Art. 9 - CLAUSOLA SOCIALE 
Ai sensi dell’art. 102 del Codice, ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria 
organizzazione e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 
l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale 
impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il personale già operante 
alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le tutele previste dal CCNL settore 
Cooperative Sociali. 

 
Art. 10 - OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO 
L'Aggiudicatario è impegnato: 

- all'osservanza, oltre che del presente Capitolato, delle norme in vigore, o che verranno emanate 
nel corso di durata dell’appalto, che disciplinano la prevenzione e l'infortunistica, i contratti di lavoro, 
le assicurazioni sociali, le norme sanitarie, nonché le leggi antinquinamento e le norme di sicurezza 
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sul lavoro e ogni altra disposizione normativa applicabile al servizio oggetto di appalto; 
- a impiegare, nell'erogazione del servizio di cui al presente appalto, solo personale retribuito in base 
al contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di riferimento e assicurato ai fini previdenziali e 
assistenziali, nonché in regola con le disposizioni sanitarie in materia; 
- a inquadrare il personale impiegato nel livello corrispondente alla qualifica professionale richiesta; 
- ad applicare integralmente tutte le norme contrattuali di categoria per il personale occupato; 
- ad applicare integralmente tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e sicurezza nei 
luoghi di lavoro e ad assolvere tutti gli obblighi dei datori di lavoro per ciò che riguarda assicurazioni, 
provvidenze e previdenze sociali in base alle leggi e ai contratti collettivi di categoria e, in relazione 
a questi ultimi, a non praticare condizioni normative e retributive inferiori a quelle stabilite dagli stessi. 
Se la Ditta aggiudicataria ha forma cooperativa, si impegna a rispettare i relativi accordi nazionali e 
provinciali di lavoro anche nei rapporti con i soci. Le Ditte componenti l'eventuale raggruppamento 
applicano i vigenti Contratti Collettivi Nazionali e accordi integrativi locali del comparto di 
appartenenza, purché il trattamento economico del personale impiegato non sia inferiore a quello 
disposto dal CCNL provinciale di settore e di inserimento lavorativo. 
Gli obblighi di cui sopra vincolano l'Aggiudicatario anche qualora lo stesso non fosse aderente alle 
associazioni stipulanti gli accordi o recedesse da essi, indipendentemente dalla struttura o 
dimensione della Ditta stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale. 
In caso di inottemperanza a tali obblighi il Committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto 
senza che l’appaltatore possa sollevare eccezione alcuna. Non verranno ritenute valide le offerte i 
cui costi non garantiscano l’applicazione del CCNL del settore. 
Il Committente resterà estraneo a qualunque controversia che dovesse eventualmente sorgere tra 
l'Aggiudicatario e il personale utilizzato, così come non si potrà porre a carico del Committente la 
prosecuzione di rapporti di lavoro o di incarico con detto personale a conclusione o in caso di 
sospensione dell'appalto. 

Art. 11 - PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 
L'Aggiudicatario provvederà direttamente, assumendosene tutti gli oneri, all’assunzione del 
personale necessario a garantire i servizi indicati ai precedenti articoli, garantendo una dotazione di 
personale in numero, con qualifica e profilo professionale adeguati a garantire un’efficace gestione 
di tutte le attività presenti nel seguente Capitolato. 
Il personale individuato dall'Aggiudicatario deve essere fisicamente idoneo a svolgere il compito cui 
risulta assegnato. 
Spetterà al Committente chiedere la sostituzione del personale qualora, a proprio insindacabile 
giudizio, non espleti in modo adeguato i compiti propri del servizio, come descritti nel presente 
capitolato. Nel caso di esercizio di tale facoltà, l'Aggiudicatario dovrà provvedere alla sostituzione 
del personale entro 5 (cinque) giorni successivi al ricevimento della comunicazione. 
L'Aggiudicatario è responsabile della correttezza e della riservatezza del personale adibito al 
servizio. Sarà cura dell'Aggiudicatario dare disposizioni affinché il proprio personale, 
nell'espletamento delle proprie mansioni, rispetti tutte le indicazioni di correttezza, diligenza e 
professionalità richieste dal servizio di cui trattasi per quanto riguarda i rapporti con gli utenti, l'uso 
corretto dei materiali e il rispetto delle regole stabilite per la sicurezza degli ambienti dove si svolge 
l'attività. Gli operatori dell’Aggiudicatario saranno inoltre vincolati al segreto professionale ai sensi 
della normativa vigente. 
L’Aggiudicatario è tenuto a osservare, nei confronti del personale impiegato nell’esecuzione 
dell’appalto, la normativa prevista in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

 

Art. 12 - OBBLIGHI DEL PERSONALE DELL'AGGIUDICATARIO 
Il personale dell'Aggiudicatario deve rispettare gli obblighi di legge e regolamentari inerenti il servizio 
assegnato (Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche amministrazioni), le norme 
fissate dal presente capitolato, le disposizioni concordate con il Committente e con i responsabili 
dell'Aggiudicatario. Il personale è tenuto a svolgere i compiti assegnati con perizia, prudenza, 
diligenza e rispetto della dignità degli utenti e degli altri operatori. 
Quando il personale ispettivo del Committente rilevi infrazioni di lieve entità da parte del personale 
impiegato nel servizio, ferme restando le eventuali penali previste dal capitolato, informerà 
l'Aggiudicatario con nota scritta. 
In caso di mancanze nei doveri di servizio di particolare gravità o a seguito del ripetersi di richiami, 
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il Committente potrà richiedere, con nota motivata, che il/i responsabili vengano sospesi dal servizio 
di cui al presente appalto; l'Aggiudicatario provvederà ordinariamente entro 10 giorni dalla richiesta, 
salvo che detta richiesta non motivi la sospensione immediata dal servizio. 
Nell’allontanamento dal servizio l'Aggiudicatario si atterrà alle procedure previste dallo Statuto dei 
diritti dei lavoratori ed alle norme contrattuali vigenti nel comparto, ferme restando la responsabilità 
e le eventuali sanzioni all'Aggiudicatario derivanti dal comportamento del proprio personale anche 
nelle more del provvedimento disciplinare. 
In particolare danno comunque luogo all’allontanamento immediato dal servizio il presentarsi al 
lavoro in stato di ubriachezza o di alterazione derivante dall’assunzione di sostanze stupefacenti, 
l’inosservanza di norme antinfortunistiche o di igiene che possano produrre danno alle persone, 
l’arrecare danno a cose o persone in modo doloso. 
L'Aggiudicatario risponderà direttamente anche per mancanze nei doveri di servizio e altre infrazioni 
addebitabili a personale operante per conto di eventuali ditte subappaltatrici. 
L'Aggiudicatario deve istruire il proprio personale affinché si attenga alle seguenti disposizioni: 

▪ provvedere alla riconsegna di cose, indipendentemente dal valore e dallo stato, che 
dovesse rinvenire nel corso dell’espletamento del servizio; 

▪ rifiutare qualsiasi compenso o regalia; 
▪ adeguarsi tassativamente alle disposizioni impartite dal/dai referenti indicati dal 

Committente e al rispetto delle norme in materia di sicurezza dei lavoratori; 
▪ comunicare immediatamente al personale indicato dal Committente qualunque evento 

accidentale (es. danni non intenzionali, ecc.), che dovesse accadere nell’espletamento 
del servizio. 

L'Aggiudicatario sarà comunque corresponsabile del comportamento dei suoi dipendenti in orario di 
servizio. Esso risponderà dei danni derivati a terzi, siano essi utenti che dipendenti del committente, 
da comportamenti imputabili ai propri dipendenti. 
Il Committente potrà promuovere l’allontanamento di quei dipendenti dell'Aggiudicatario che 
contravvenissero alle disposizioni di cui sopra. 
L'Aggiudicatario in tal caso dovrà provvedere all'immediata sostituzione del personale allontanato, 
nonché di quello che non dovesse risultare idoneo allo svolgimento del servizio, a seguito di specifica 
segnalazione da parte del Committente, pena l'applicazione di una penalità e la risoluzione del 
contratto. 

 

 

Art. 13 - CONDIZIONI GENERALI 
L'Aggiudicatario si intenderà vincolato per sé, i suoi eredi e aventi causa a qualunque titolo, ferma 
restando per il Committente la facoltà di risoluzione del contratto stesso in caso di morte, fallimento 
o anche per cessione dell'azienda in qualunque modo e a qualsiasi titolo, salvi il danno e le spese 
da compensarsi. L'Aggiudicatario non potrà, per nessuna ragione, sospendere o interrompere il 
servizio di sua iniziativa, salvo cause di forza maggiore derivanti da fatti naturali o umani di grande 
rilevanza (quali alluvioni, dissesti stradali, calamità naturali, tumulti) che rendano impossibile il 
regolare espletamento del servizio. L'Aggiudicatario è tenuto a garantire in qualsiasi circostanza la 
continuità e la regolarità del servizio. Quindi, anche in caso di sciopero o riunioni sindacali del 
personale impiegato, l'Aggiudicatario dovrà comunque garantire la regolare e buona esecuzione del 
servizio, assicurando il contingente di operatori necessario. In ogni caso, è fatto obbligo 
all'Aggiudicatario di comunicare tempestivamente per iscritto al Committente ogni eventuale 
circostanza che possa impedire od ostacolare la regolare esecuzione del servizio o che comunque 
rilevi per il suo svolgimento. L'Aggiudicatario è tenuto al rispetto degli obblighi di buona fede 
nell'esecuzione del servizio ai sensi dell'art. 1375 e seguenti del Codice Civile. In relazione a ciò, 
l'Aggiudicatario, fermo restando quant'altro previsto nel presente atto, è tenuto a: 
- adoperarsi affinché l'esecuzione del servizio avvenga nelle condizioni migliori, in modo da 
salvaguardare le esigenze del Committente; 
- eseguire, entro limiti di ragionevolezza, anche prestazioni eventualmente non strettamente 
riconducibili all'oggetto del contratto, qualora appaiano necessarie per l'attuazione del rapporto di 
collaborazione con il Committente; 
- operare con l'opportuna flessibilità nell'esecuzione del Servizio per l'ottimale realizzazione degli 
interessi del Committente. 
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Art. 14 - ASSICURAZIONI E OBBLIGO DI RISARCIMENTO DEL DANNO 
L'Aggiudicatario si assume ogni più ampia responsabilità civile e penale in caso di infortuni sia del 
personale adibito al servizio che di terzi, cagionati da fatto proprio o dei propri dipendenti, nonché 
per ogni danno eventualmente arrecato a beni pubblici o privati, mantenendo sollevata e indenne in 
ogni caso l'Amministrazione comunale da ogni responsabilità civile o penale anche nei confronti di 
terzi. 
L'Aggiudicatario dovrà stipulare una polizza RC TERZI/O a copertura dei danni a terzi che possono 
essere causati durante lo svolgimento dell'attività (RC Terzi) e a copertura dei danni che possono 
subire le persone che lavorano nell'azienda a causa di responsabilità che possano derivare 
dall'azienda (RC Terzi/O). 
Le polizze, e relativa quietanza di pagamento, dovranno essere trasmesse al Committente entro 10 
giorni antecedenti l'avvio del servizio. Annualmente andranno altresì trasmesse le quietanze di 
pagamento. 
Le eventuali inoperatività delle polizze assicurative (comprese franchigie, scoperti e quant'altro) 
sono totalmente a carico dell'Aggiudicatario. 
L'Aggiudicatario si impegna a intervenire in giudizio sollevando il Comune di Casteggio da 
qualsivoglia responsabilità civile e penale, eventualmente derivante da azioni od omissioni, 
negligenze o imperizie del proprio personale nei confronti degli utenti destinatari del servizio, nonché 
nei confronti del personale ivi impiegato. 
La polizza dovrà prevedere un massimale RCT/O non inferiore a euro 3.000.000,00 (tre milioni//00). 
In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, l'Aggiudicatario dovrà dimostrare 
l'esistenza di una polizza RCT/O già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella 
specifica. In tal caso, si dovrà produrre un'appendice della stessa, nella quale si espliciti che la 
polizza in questione copre anche il servizio svolto per conto dell'Amministrazione comunale per un 
massimale non inferiore a euro 3.000.000,00 (tre milioni//00). 
L'Aggiudicatario si impegna altresì a rispondere per i danni arrecati alle attrezzature di proprietà 
comunale impiegate nello svolgimento del servizio, a causa di uso improprio delle medesime o 
negligenza del proprio personale. 

 
Art. 15 - NORME DI PREVENZIONE SICUREZZA E ANTINFORTUNISTICA SUI LUOGHI DI 
LAVORO 
È fatto obbligo all’Aggiudicatario, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi 
strettamente a quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro (D.Lgs. 81 del 09/04/2008). 
Resta a carico dell'Aggiudicatario la dotazione di dispositivi di protezione individuali (DPI) necessari 
all’espletamento del lavoro in sicurezza dei propri dipendenti. 
Si fa obbligo all’impresa di formare il proprio personale in merito ai corretti comportamenti da attuarsi 
come previsto dal sopraccitato decreto legislativo. 

 
Art. 16 - POTERE DI INDIRIZZO, CONTROLLO E VIGILANZA 
Il Committente, al fine di esercitare il potere di controllo, potrà utilizzare le modalità di verifica ritenute 
più adeguate rispetto alla specificità del servizio. Il Committente potrà eseguire, in qualsiasi 
momento e senza preavviso, interventi di controllo sulle modalità di svolgimento del servizio per 
verificare che l'esecuzione del servizio medesimo avvenga secondo quanto previsto dal presente 
Capitolato e dalle norme di legge. 
Eventuali irregolarità e/o omissioni riscontrate saranno comunicate per iscritto all'Aggiudicatario, che 
avrà la facoltà di formulare, entro 10 giorni, le proprie osservazioni. I controlli svolti e la stessa facoltà 
di controllo non sollevano l'Aggiudicatario dalle proprie responsabilità. L'Aggiudicatario è tenuto a 
fornire al Committente tutta la collaborazione necessaria, fornendo i chiarimenti richiesti e la relativa 
documentazione. L'Aggiudicatario è altresì tenuto a collaborare con l'Amministrazione comunale 
tramite incontri periodici con il Committente, al fine di garantire la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione del servizio, concordando gli interventi necessari alla realizzazione del servizio 
stesso. L'attività di controllo prevederà almeno un incontro in corso d'anno tra il referente 
dell'Aggiudicatario e il Committente per verificare l'andamento globale del servizio e valutare 
eventuali esigenze di modifica delle attività. 

 

 



12  

Art. 17 - FATTURAZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Tutte le spese previste per la realizzazione del progetto SIPROIMI e incluse nel Piano Finanziario 

Preventivo ricadono sull'Aggiudicatario. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, l'Aggiudicatario emetterà fattura elettronica in accordo con 

l’amministrazione. Al termine di ogni anno, sulla base della rendicontazione presentata (relazione qualitativa 

e quantitativa su tutte le attività realizzate), verranno conguagliate nell'ultima fattura le attività e/o i servizi 

eventualmente non erogati. 

Le fatture, tra l'altro, dovranno obbligatoriamente contenere: 
- il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.); 
- il riferimento della Determinazione di aggiudicazione del servizio. 
Le fatture inoltre dovranno riportare la modalità di pagamento, comprensiva del codice IBAN. 

È facoltà del Direttore dell'Esecuzione autorizzare il pagamento delle fatture solo per la parte risultante dai 

propri riscontri. 

Il pagamento sarà effettuato solo dopo il controllo di regolarità delle fatture e della regolarità del servizio entro 

30 (trenta) dalla data di ricevimento delle fatture stesse. Le fatture dovranno essere intestate al Comune di 

Casteggio. Le fatture dovranno essere emesse in formato elettronico secondo le specifiche di cui al D.M. 

55/2013. Non potranno essere accettate fatture emesse in altre modalità. 

Prima della liquidazione di ogni fattura il Servizio competente provvederà ad acquisire il D.U.R.C. 
(Documento Unico di Regolarità Contributiva) rilasciato dall’INPS - INAIL aggiornato e in corso di 
validità. 

 

Art. 18 - INADEMPIENZE E PENALITÀ 
In caso di inadempienze agli obblighi di cui al presente Capitolato e salvo quanto disposto dal 
successivo art. 19, il Committente applicherà le sanzioni sotto riportate: 

a) interruzione di attività del servizio oggetto del presente Capitolato Speciale e Prestazionale: 
€ 250,00 per ogni giorno di interruzione, 

b) mancato aggiornamento della Banca Dati del Servizio Centrale e/o non veridicità delle 
informazioni inserite: € 250,00 per ogni episodio; 

c) mancata corrispondenza tra i servizi descritti e quelli effettivamente erogati, mancata 
applicazione di quanto previsto dal Manuale operativo, anche in termini di standard qualitativi 
e quantitativi, mancato rispetto delle disposizioni e dei termini previsti dal presente Capitolato 
Speciale e Prestazionale per la realizzazione delle attività e la relativa rendicontazione: da 
500,00 € a 3.000,00 € in relazione alla gravità; 

d) erogazione dei servizi a favore di soggetti diversi da quelli previsti dalle Linee guida come 
beneficiari delle attività e servizi: € 500,00 per ogni violazione;  

e) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse a seguito 
di controlli ispettivi disposti dal Ministero dell’Interno per il tramite del Servizio Centrale: € 
1.000,00 per ogni irregolarità; 

f) sostituzione o variazione del personale indicato in sede di selezione con personale non 
avente i medesimi requisiti esperienziali e curriculari: € 1.000,00 per ogni evento; 

g) mancato rispetto di quanto previsto dal Manuale operativo in relazione alle strutture di 
accoglienza nonché dalle normative vigenti in materia di sicurezza, pulizia e igiene delle 
strutture destinate all’accoglienza dei beneficiari: € 250,00 per ogni evento; 

h) mancata trasmissione di dati e informazioni necessarie per la stesura delle relazioni 
intermedie e annuali, e delle schede di monitoraggio, sulle attività espletate, nonché mancata 
trasmissione di ulteriori dati eventualmente richiesti dal Servizio Centrale: 250,00 € per ogni 
mancanza; 

i) irregolarità formali e sostanziali nei registri di rilevazione della presenza dei beneficiari a 
qualsiasi attività formativa e di alfabetizzazione: € 500,00 per ogni irregolarità; 

j) irregolarità nella documentazione relativa allo svolgimento dei tirocini formativi e di 
orientamento: € 500,00 per ogni irregolarità; 

k) realizzazione di attività informative sul progetto e iniziative di promozione e sensibilizzazione 
attivate senza il previo accordo dell’Amministrazione comunale, utilizzo non autorizzato del 
logo del SAI o dello stemma comunale, apposizione di loghi non autorizzati: € 500,00 per 
ogni evento; 

Nel caso in cui nell’arco di 30 giorni la stessa tipologia di inadempienza dovesse verificarsi più di 
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una volta, a partire dalla seconda sanzione gli importi previsti saranno raddoppiati. 
Oltre alle penalità di cui sopra saranno a carico dell'Aggiudicatario gli oneri derivanti dall'esecuzione 
delle prestazioni da parte di altra Ditta, incaricata specificatamente dall'Ente, al fine di regolare 
esecuzione delle prestazioni del contratto. 
L'applicazione delle sanzioni sarà preceduta da comunicazione, tramite PEC, dell'inadempienza 
all'Aggiudicatario, che avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 
(dieci) giorni dalla data di ricevimento della lettera di addebito. Decorso infruttuosamente tale termine 
senza che l'appaltatore abbia fatto pervenire le proprie osservazioni e/o controdeduzioni, e 
comunque ove queste non siano ritenute sufficienti a escludere la sua responsabilità, il Committente 
procederà all'applicazione della penalità. Gli importi delle penalità applicate potranno essere 
recuperati sia mediante detrazione dell'importo dall'ammontare delle fatture, sia mediante trattenuta 
sulla garanzia definitiva che, entro 10 (dieci) giorni dall'intervenuta trattenuta, dovrà essere 
reintegrata, a pena di risoluzione del contratto. 
In caso di inadempimento parziale ripetuto, di inadempimento totale o comunque tale da 
pregiudicare l'espletamento del servizio, il contratto sarà risolto e il Committente provvederà 
all'incameramento della garanzia definitiva, salvo il risarcimento dell'ulteriore danno. 
Nel caso in cui le infrazioni contestate per iscritto all'Aggiudicatario con o senza applicazione di una 
penale superino il numero di 5 nell’arco di un anno, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà 
di risolvere il contratto senza che l'Aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa, fermo restando 
l’incameramento della garanzia definitiva e fatto salvo il risarcimento dei maggiori danni 
eventualmente subiti dal Committente. 
Per ottenere il pagamento della penalità, l'Amministrazione Comunale può effettuare una trattenuta 
sui crediti dell'affidatario, fatta eccezione per il caso di risoluzione del contratto. 

 
Art. 19 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di risolvere il contratto, ai sensi dell'art. 1456 
Codice Civile, per inadempienza grave o reiterata dell'Aggiudicatario del servizio rispetto agli 
impegni assunti, salvo il risarcimento dei danni, materiali e morali subiti. 
In caso di ripetute e gravi inadempienze, anche riguardanti fattispecie diverse, l’Amministrazione 
Comunale potrà risolvere il contratto ed escutere la garanzia prestata. L’Amministrazione Comuna- 
le potrà comunque risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile, previa 
comunicazione scritta all'Aggiudicatario, da inviarsi mediante PEC, nei seguenti casi: 

a. motivi di pubblico interesse, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo, in qualsiasi 
momento; 

b. reiterati e aggravati inadempimenti imputabili all'Aggiudicatario; 
c. applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall'art. 18 del presente Capitolato; 
d. mancato rispetto delle norme sul lavoro e sulla sicurezza; 
e. gravi violazioni degli obblighi assicurativi e previdenziali, nonché relativi al pagamento delle 

retribuzioni al personale impiegato nell'esecuzione dell'appalto; 
f. accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall'Aggiudicatario; 
g. mancata costituzione della garanzia o reintegrazione della quota-parte della garanzia 

eventualmente escussa nel termine di 10 giorni dalla richiesta da parte dell’Amministrazione 
comunale; 

h. mancata presentazione, entro 10 giorni antecedenti l'avvio del servizio, delle polizze di cui al 
precedente art. 13 del presente Capitolato; 

i. abbandono del servizio salvo che per cause di forza maggiore; 
j. frode o grave negligenza nell’esecuzione del servizio; 
k. contegno abitualmente scorretto da parte dell'Aggiudicatario verso gli utenti; 
l. grave danno all’immagine dell’Amministrazione Comunale; 
m. mancato rispetto delle disposizioni in materia di divieto di cessione del contratto e in materia di 

trattamento dei dati personali; 
n. subappalto non autorizzato; 
o. ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010 e successive modifiche, nel caso di manca- 

to utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni; 

p. situazioni di fallimento, di liquidazione, di cessione attività, di concordato preventivo o di qualsia- 
si altra situazione equivalente a carico dell'Aggiudicatario; 
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q. eventi straordinari e imprevedibili non imputabili all’Amministrazione Comunale che non consen- 
tono la prosecuzione del servizio; 

r. ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che rendano impossibile la prosecuzione 
del contratto. 

La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge, compresa la facoltà per l'Amministrazione 
Comunale di affidare il servizio ad altro soggetto. 
All'Aggiudicatario verrà corrisposto il prezzo concordato per il servizio effettuato sino al giorno della 
disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese, i danni. 
La risoluzione del contratto sarà preceduta dalla contestazione dell'addebito a mezzo PEC 
indirizzata all'Aggiudicatario, con l'indicazione di un termine non inferiore a 5 giorni per fornire le 
relative giustificazioni. 
In tutte le ipotesi di risoluzione del contratto l'Amministrazione Comunale avrà diritto di escutere 
definitivamente l’intera garanzia prestata, fermo restando il diritto al risarcimento per il maggior 
danno subito. 

 

Art. 20 - CAUZIONE DEFINITIVA 
L’impresa aggiudicataria dovrà costituire, all’atto della sottoscrizione del contratto d’appalto, una 
garanzia fideiussoria pari al 5% dell’importo contrattuale per l’intera durata dell’appalto, a garanzia 
dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto ex art. 53 comma 4 D. Lgs 36/2023. 
Tale cauzione garantirà anche l’eventuale risarcimento dei danni, nonché il rimborso delle spese 
che la stazione appaltante dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata, per fatto 
dell’appaltatore, a causa dell’inadempimento o cattiva esecuzione del contratto. L’appaltatore è 
obbligato a reintegrare la cauzione di cui la stazione appaltante abbia dovuto avvalersi, in tutto o in 
parte, durante l’esecuzione del contratto. La cauzione verrà comunque svincolata al termine del 
rapporto contrattuale e dopo che sia stata accertata la sussistenza di tutti i presupposti di legge per 
procedere in tal senso. 

 
Art. 21 - DIRITTO DI RECESSO DA PARTE DEL COMMITTENTE 
Il Committente potrà recedere dal contratto in qualsiasi momento, previo pagamento delle 
prestazioni eseguite, oltre al decimo del servizio da eseguire, così come previsto dall'art. 123 del 
D.Lgs. 36/2023. 

 
Art. 22 - RISCHI DA INTERFERENZA 
Il Committente, in esecuzione del disposto del D.Lgs. 81/2008, ha effettuato un’analisi per 
l’identificazione di eventuali rischi da interferenza nell’esecuzione del servizio oggetto del presente 
appalto. Da tale analisi non sono emersi rischi da interferenza che si distinguano da quelli propri 
dell’attività dell'Aggiudicatario, che dovrà provvedere agli adempimenti previsti dalla normativa sulla 
sicurezza del lavoro e quantificare gli oneri di sicurezza per le misure atte a prevenire il verificarsi 
dei rischi derivanti dall’esercizio della propria attività. 

 
Art. 23 - DISDETTA DEL CONTRATTO DA PARTE DELL'AGGIUDICATARIO 
In caso di disdetta del contratto, da parte dell'Aggiudicatario, prima della scadenza convenuta, senza 
giustificato motivo o giusta causa, l'Amministrazione Comunale avrà diritto di escutere 
definitivamente l’intera garanzia prestata. Inoltre sarà addebitata all'Aggiudicatario l’eventuale 
maggior spesa derivante dall’assegnazione del servizio ad altra Ditta, fermo restando il diritto al 
risarcimento per il maggior danno subito. 
Qualora ricorra giusta causa di recesso, l’Aggiudicatario si impegna a dare comunicazione al 
Committente almeno 90 giorni prima del previsto termine di cessazione, con lettera raccomandata, 
pena la perdita della garanzia fidejussoria. 

 
Art. 24 – AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 
L’aggiudicazione viene disposta in applicazione degli artt. 17 e 18 del Codice dei contratti pubblici. 
Si procede all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.  
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non 
procede all’aggiudicazione.  
Ai sensi dell’art. 17 comma 5 del Codice, l’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica 
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del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di 
esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC. 
Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede 
nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 
Codice e art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 
può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo 
mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali.  
Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 
motivo di revoca dell’aggiudicazione.  
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 
dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 
Il servizio potrà essere avviato in via d’urgenza, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 17, commi 8 e 
9, del D. Lgs. n. 36/2023, sussistendone le ragioni ivi indicate che saranno formalizzate in apposito 
atto. 
La stipulazione del contratto avviene entro trenta giorni dall’aggiudicazione. I termini dilatori previsti 
dall’art. 18, commi 3 e 4, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie 
di rilevanza europea. 
Il contratto è stipulato mediante modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’Ufficiale Rogante secondo le modalità individuate dall’art. 18 del codice. Sono a carico 
dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, diritti di segreteria, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 
Art. 25 - SPESE E ONERI ACCESSORI 
Sono altresì a carico dell'Aggiudicatario tutte le spese, oneri, contributi e indennità previsti per la 
gestione del contratto. 
I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per un importo pari a euro 77,00 secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC numero 610 del 19 dicembre 2023. 
Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato 
mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso 
istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 
inammissibile.   
 

Art. 26 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) per la Lombardia, sede di Milano, in Via Filippo Corridoni, 39, 
20122 Milano. 

 
Art. 27 - CESSIONE DI CREDITO - CESSIONE DEL CONTRATTO 
È vietata qualunque cessione di credito non espressamente prevista dall’art. 1260 Codice Civile e 
qualunque procura che non sia riconosciuta. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

 
Art. 28 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
L'Aggiudicatario, per il tramite del legale rappresentante, si assume l’obbligo della tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136, pena la nullità assoluta del presente contratto. 
L'Aggiudicatario si obbliga a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3 della L. n. 136/2010, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare 
sul predetto conto corrente. Qualora le transazioni relative al presente contratto siano eseguite 
senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A., il presente contratto si intende risolto 
di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 8, della L. n. 136/2010. 
L'Aggiudicatario si obbliga altresì a inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 



16  

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 
Il Fornitore del servizio che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente l’Amministrazione Contraente e la Prefettura territorialmente competente. Il 
Fornitore del servizio si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti verrà 
assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo 
rapporto contrattuale nel caso in cui questi abbiano notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, con contestuale obbligo di informazione nei 
confronti del Comune di Piacenza, della Prefettura territorialmente competente. Con riferimento ai 
subcontratti, il Fornitore del servizio si obbliga a trasmettere al Comune di Piacenza specifica 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata 
inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli 
obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. Per tutto quanto non espressamente previsto, 
restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136. 

 

Art. 29 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI DATI PERSONALI 
Il trattamento e la tutela dei dati personali verranno effettuati come da nota esplicativa e sono da 
considerarsi parte integrante del presente capitolato. 

 

Art. 30 - DESIGNAZIONE QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
L'Aggiudicatario sarà, in sede contrattuale, designato dal Comune di Casteggio quale Responsabile 
del Trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento (UE) del Parlamento 
e del Consiglio europeo n. 2016/679 e del relativo decreto di recepimento D. Lgs. n. 101 del 
10.08.2018. 
In virtù di tale trattamento, le Parti stipuleranno l’accordo allegato al fine di disciplinare oneri e 
responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio europeo n. 
2016/679, al D. Lgs. n. 101 del 10.08.2018 e da ogni altra normativa applicabile. 

 
Art. 31 - ESSENZIALITÀ DELLE CLAUSOLE 
L'Aggiudicatario, con il fatto stesso di sottoscrivere l'offerta, espressamente dichiara che tutte le 
clausole e condizioni previste nel presente Capitolato speciale d'appalto e in tutti gli altri documenti, 
che del contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità. In particolare, dopo la 
sottoscrizione dell'offerta, l'appaltatore non potrà più sollevare eccezioni aventi a oggetto i luoghi, le 
aree, le condizioni e le circostanze locali nelle quali gli interventi si debbano eseguire, nonché gli 
oneri connessi e le necessità di dover usare particolari cautele e adottare determinati accorgimenti. 
L'Aggiudicatario nulla potrà eccepire per eventuali difficoltà che dovessero insorgere durante 
l’esecuzione degli interventi. 

 
Art. 32 - DISCORDANZE NEGLI ATTI CONTRATTUALI 
Nel caso che alternative e discordanze si riscontrassero tra diversi atti contrattuali, l'Aggiudicatario 
adempirà le prestazioni che, nell’ordine, risultano indicate da: 
a) Contratto; 
b) Capitolato speciale di appalto e relativi allegati; 
c) Servizi offerti presentati in sede di offerta o redatti nel corso dell’Appalto. 
In caso di contenzioso tra il Committente e l'Aggiudicatario circa l’appartenenza di interventi a quelli 
di tipo forfetario, l'Aggiudicatario è comunque tenuto all'esecuzione delle opere in contenzioso, 
secondo quanto disposto dal Committente, salvo il diritto di riserva. 

 
 

Art. 33 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 
principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Codice di comportamento 
presente sul sito istituzionale del Comune di Casteggio, nella sezione “Documentazione di gara” della 
piattaforma SINTEL e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 
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l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente. 
 
Art. 34 - NORMA FINALE E DI RINVIO 
Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato speciale d'appalto, si intendono 
richiamate le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, ivi comprese quelle contenute 
nel bando e nelle Norme di Gara.  


